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Grottaferrata/Da chiarire l’appoggio alla candidatura Elmo

Comunali 2005, il caso Sdi
continua a tenere banco

Scambio di accuse Mercuri-Palumbo
GROTTAFERRATA - Il
caso-Sdi non si è ancora
spento ne "L’Unione". Più
passano i giorni e più il
contrasto interno al parti-
to di Boselli assume con-
torni poco chiari. Dopo la
lettera in cui Mercuri dif-
fidava il centrosinistra
dall’apporre il simbolo
della rosa nel manifesto
propagandistico di Giu-
seppa Elmo, un altro re-
sponsabile dello Sdi dei
Castelli, Franco Palumbo,
ha asserito proprio ieri di
essere lui il referente
principale del movimento
e di essere concorde con la
candidatura della Elmo. 

Mercuri è stato accusa-
to di "appropriazione in-
debita" e di non avere
nessuno mandato dallo
Sdi non essendo neanche
iscritto al partito. Niente
di più complicato, quindi.
Oggi, però è lo stesso
Mercuri a dare la sua ver-
sione che a suo modo di
vedere non lascia spazio a
ulteriori dubbi. «Palumbo
- afferma Mercuri - evi-
dentemente non vuole sa-
pere come stanno in real-
tà i fatti. Io ho un manda-
to della direzione per le
cittadine di Frascati e
Grottaferrata. Rispetto il
compagno Palumbo per la
sua militanza, ma le cose
stanno diversamente. Ri-
badisco che noi siamo lon-
tani da Giuseppa Elmo
per una ragione molto
semplice che ho già avuto
modo di ricordare. Io sono
stato il primo a sottoscri-
vere l’accordo del centro-
sinistra perché sono un
uomo del centrosinistra
ma è altrettanto vero che

siamo stati gli unici a non
essere interpellati conse-
guentemente. Nel centro-
sinistra sanno benissimo

qual è il mio pensiero, vi-
sto che l’avevo dichiarato
apertamente anche in oc-
casione della prima as-

semblea delle Primarie».
La partita, insomma, è
tutt’altro che chiusa.

Fabrizio Giusti

Grottaferrata/Il centrodestra deve scegliere

Cdl, tra Pezzetta e Conti
siamo ormai al ballottaggio
GROTTAFERRATA -
Nella Casa delle libertà
non c’è mai una cosa si-
cura. Giovedì pomeriggio
sembrava pronto l’an-
nuncio di Giustino Pez-
zetta come candidato
unitario, nella tarda se-
rata il clima era già tutto
cambiato. Sergio Conti,
infatti non ha mollato af-
fatto la presa e così il
derby continua. Quanto
potrà andare a lungo? 

Poco, molto poco. Il
tempo scorre e più l’ac-
cordo definitivo non si
trova e più il centrode-

stra rischia un fraziona-
mento suicida. L’unica
cosa da fare, adesso, è at-
tendere l’ufficialità del
parto. Nell’ultima setti-
mana il nome del candi-
dato a sindaco della Cdl è
stato più volte vicino alla
conferma, salvo poi esse-
re smentito nel giro di
poche ore. Non è escluso,
in un contesto così poco
chiaro, che alla fine
emerga un terzo nome
che possa mettere tutti
d’accordo. Niente è im-
possibile.

fg

Riceviamo e pubblichiamo

Il senatore Luigi Zanda risponde alla lettera aperta del comitato per le Primarie
Dal senatore Luigi Zanda
riceviamo e pubblichiamo:
«Cari delegati delle "pri-
marie" di Grottaferrata, 
ho letto su "Oggi Castelli"
la lettera aperta che avete
voluto inviarmi e, innanzi
tutto, desidero comunicar-
vi d’essere lieto di potervi
incontrare pubblicamente
per dibattere con voi il
tema affascinante e attua-
lissimo, ma anche delicato
e complesso, delle elezioni
primarie.

Considero le primarie
un istituto di grandissimo
e positivo rilievo per la
crescita della democrazia
e da molti anni ne auspico
l’introduzione nel nostro
paese. Contemporanea-
mente, però, poiché sem-
pre di elezioni si tratta e
poiché in Italia non esiste
una legislazione generale
che ne disciplini lo svolgi-
mento, presto molta atten-
zione alle regole che ven-
gono adottate dai vari pro-
motori di elezioni prima-
rie, all’uso politico che se
ne fa, alle modalità mate-
riali del loro svolgimento,
al tipo di conseguenze che
le accompagnano. Ed an-

che, se me lo permettete
visto che io sono un Sena-
tore del centro sinistra, al
dibattito politico che le
promuove, le accompagna
e le determina.

Per intenderci: io con-
cordo al cento per cento
sui modi, sugli obiettivi e
sulle garanzie che hanno

caratterizzato la proposta
di primarie avanzata da
Romano Prodi che, come
voi certamente sapete,
presentano molte e so-
stanziali differenze dall’i-
niziativa di Grottaferrata.
Delle "primarie" promosse
da Willer Bordon ho par-
lato con alcuni di voi nei

mesi che hanno preceduto
la data del voto, lo scorso
23 gennaio. Non ho mai
nascosto le mie opinioni e,
quando me ne è stata of-
ferta l’opportunità, ho
avanzato suggerimenti e
proposte.

Sino al 23 gennaio, però,
per rispetto nei confronti

dei cittadini interessati,
ho evitato di assumere po-
sizioni pubbliche che po-
tessero in qualsiasi ma-
niera influire sulla consul-
tazione. A "primarie" con-
cluse ed a scrutini comple-
tati ho invece ritenuto ne-
cessario esprimere, an-
ch’io come altri, le mie opi-
nioni. Ho anche cercato di
farlo con molto rispetto
per chi era andato a vota-
re.

Adesso, mi fa molto pia-
cere poter avere un incon-
tro con voi per una franca
discussione. Verrò senza
alcun pregiudizio, pronto
a cambiare opinione se i
vostri argomenti mi con-
vinceranno. Preliminar-
mente, però, voglio solo ri-
cordare che la vostra let-
tera aperta che ho letto su
"Oggi Castelli" riportava
solo una parte della mia
dichiarazione di commen-
to alle "primarie" di Grot-
taferrata. Credo, invece,
che in casi come il nostro
sia necessario affrontare
tutti gli argomenti sul
tappeto e non solo quella
parte che più ci conviene.

Luigi Zanda»

Il senatore Luigi Zanda

 3GROTTAFERRATA-AREA TUSCOLANASabato
12 Febbraio 2005




